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• UNIVERSITA’ DI CAMERINO
• CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA anno accademico 2006-2007

• DAL MOLIN- Presentazione dei progetti degli studenti del secondo anno di Architettura per l’esame di laboratorio del 
Corso di Analisi della Città e del Territorio

• Gli esami di Urbanistica impongono agli studenti di confrontarsi con i molti aspetti che appartengono a questa disciplina: 
sociale, ambientale, geofisico, culturale…

• L’urbanistica è una disciplina complessa, che deve fare grandi sintesi dopo aver proceduto a momenti di ascolto. Ascolto 
della gente, degli Amministratori, dei politici, ascolto della storia di una città, dei suoi artisti, dei monumenti, delle trame e 
dei tessuti urbani, delle attività artigianali, ascolto del suo genius loci, ascolto della natura, dei venti, delle acque, della 
neve sui monti e delle nebbie che avvolgono case e campi.

• Gli studenti hanno cercato di interpretare il valore del luogo, le esigenze della città, le straordinarie risorse del 
Bacchiglione e di tutto il sistema idrografico. Hanno colto la separatezza dell’area quasi intatta, non contaminata, 
preziosa, inserita fra un centro storico di immenso pregio che Palladio ha segnato mirabilmente e l’area vasta 
metropolitanizzata ad insediamento diffuso, con fabbriche e case, strade sempre insufficienti, trasporti pubblici carenti. 
Insomma questi studenti si sono trovati di fronte, o meglio, hanno scelto fra altre 6 aree proposte per l’esame, un’area 
difficile ma stimolante. Una sfida che, dopo attenta analisi,  poneva l’ardua domanda alla quale ogni progetto urbanistico 
deve rispondere. Che fare? Quale funzione attribuire ad un’area di 120 ettari posta fra centro storico, risorgive, colli 
Berici, insediamento diffuso nella pianura? Come recuperare i valori e gli straordinari elementi di pregio restituendo alla 
città un pezzo di città?

• L’area Dal Molin può rimanere separata come un corpo estraneo o essere collegata alla città consolidata e al territorio 
circostante. Gli studenti hanno scelto questa seconda ipotesi attribuendo all’area forme e funzioni rigeneratrici del 
tessuto urbano, sociale, ambientale, che dessero un valore aggiunto alla città di Vicenza e all’area vasta di cui fa parte 
che va ben oltre i suoi confini amministrativi. 

• Ogni gruppo ha dato la sua interpretazione dei luoghi e le sue risposte progettuali, perché ciò fa parte del Corso di  Studi 
e più in generale della disciplina urbanistica: imparare a leggere il territorio e la città e fare delle scelte coerenti e 
conseguenti, sul piano delle funzioni e della forma, in grado di dare, in termini funzionali e spaziali le riposte che quel 
luogo richiede, nel suo essere parte di un tutto, di un sistema di elementi e di relazioni, fatto di fiumi, di alberi, di case, di 
gente che lo vive. 

• Sono analisi e proposte di giovani, che offrono un contributo al dibattito in corso, aperto da cittadini e comitati che 
discutono del destino della loro città, bene comune che appartiene a tutti.

• Docenti del corso di Analisi della Città e del Territorio - Luisa De Biasio Calimani, Roberta Angelini
• Hanno collaborato:Umberto Cao, Piergiogio Bellagamba, Georg Frisch, Massimo Sargolini, Michele Talia, docenti della 

Facoltà di Architettura dell’Università di Camerino



• GLI STUDENTI DEL SECONDO ANNO DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’ARCHITETTURA  -
UNIVERSITA’ DI CAMERINO   anno accademico 2006-2007

• Giorgi Marco, Bruno Antonietta, Ciarrocchi Matteo, Quitarrà Giorgio, Cerquozzi Flavio, Colangelo Margherita, Core
Pierpaolo, Fagotti Simone, Finistauri Andrea, Barbanera Alice, Carnevali Nicoletta, Del Sole Anna Maria, Di 
Bernardini Valentina, Di Giacomantonio Sandra

• PERCHE’ NO

• Abbiamo colto la provocazione di alcuni esponenti politici che hanno affermato che in quest’area vanno fatte 
verifiche e valutazioni di carattere urbanistico e ambientale, rispetto al progetto di installazione di una base militare 
USA che prevede l’edificazione di oltre 700.000 metri cubi fuori terra.

• Pur comprendendo che il problema posto sull’uso di quest’area è di carattere politico-militare, abbiamo voluto 
rispondere a questa sfida con dei progetti alternativi. Alternativi nelle funzioni, nella attenzione al valore del luogo 
e alla sua grande fragilità ambientale, alle potenzialità e al valore strategico che può assumere per la città; ma 
anche alternativi alla filosofia e agli obiettivi che sottendono la costruzione di una Base militare.

• Non vorremmo più armi ne basi – si spendano i soldi, euro o dollari che siano, per sostenere le economie di Paesi 
poveri, per curare e sfamare la gente, per garantire un’istruzione adeguata a tutti i giovani affinchè il loro Paese 
possa avere un futuro. 

• PERCHE’ SI

• Nelle sei proposte progettuali presentate sull’area Dal Molin abbiamo scelto di privilegiare:
• la relazione con la città storica
• la valorizzazione e la tutela della risorsa idrica 
• la costruzione di un grande parco territoriale
• il riuso dei volumi esistenti per dare servizi alle imprese  
• la creazione di un polo culturale e universitario
• un centro polifunzionale che risponda alle esigenze dell’area vasta 
• la restituzione dell’area Dal Molin ai cittadini di Vicenza e alla collettività
• Abbiamo scelto delle funzioni che, nel rispetto dell’ambiente, migliorino la qualità della vita della gente e che 

lancino la città del Palladio verso il ruolo di città europea che le spetta. 

• Docenti del Corso: Luisa De Biasio Calimani , Roberta Angelini
• La preparazione della mostra è stata  svolta nell’ambito delle attività extracurriculari scelte dagli studenti all’interno 

del piano di studi nel Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura coordinato dalla professoressa Elena Ippoliti



BOLLE BLU
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